
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Dal vangelo secondo Matteo 21,28-32 
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: «Che ve ne pare? Un 
uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: “Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna”. Ed egli 
rispose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed 
egli rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?». 
Risposero: «Il primo».  
E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di 
Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via della giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e 
le prostitute invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi non vi 
siete nemmeno pentiti così da credergli». 
 
 
Il primo figlio si pentì e andò a lavorare. Di che cosa si pente? Di aver detto di no al padre? 
Letteralmente Matteo dice: si convertì, trasformò il suo modo di vedere le cose. Vede in modo 
nuovo la vigna, il padre, l'obbedienza. Non è più la vigna di suo padre è la nostra vigna. Il padre 
non è più il padrone cui sottomettersi o al quale sfuggire, ma il Coltivatore che lo chiama a 
collaborare per una vendemmia abbondante, per un vino di festa per tutta la casa. Adesso il suo 
cuore è unificato: per imposizione nessuno potrà mai lavorare bene o amare bene. 
Al centro, la domanda di Gesù: chi ha compiuto la volontà del padre? In che cosa consiste la 
sua volontà? Avere figli rispettosi e obbedienti? No, il suo sogno di padre è una casa abitata non 
da servi ossequienti, ma da figli liberi e adulti, alleati con lui per la maturazione del mondo, per 
la fecondità della terra. 
La morale evangelica non è quella dell'obbedienza, ma quella della fecondità, dei frutti buoni, 
dei grappoli gonfi di mosto: volontà del Padre è che voi portiate molto frutto e il vostro frutto 
rimanga... 
A conclusione: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti. Dura frase, rivolta a noi, che a 
parole diciamo "sì", che ci vantiamo credenti, ma siamo sterili di opere buone, cristiani di facciata 
e non di sostanza. Ma anche consolante, perché in Dio non c'è condanna, ma la promessa di 
una vita buona, per gli uni e per gli altri. 
Dio ha fiducia sempre, in ogni uomo, nelle prostitute e anche in noi, nonostante i nostri errori 
e ritardi nel dire sì. Dio crede in noi, sempre. Allora posso anch'io cominciare la mia conversione 
verso un Dio che non è dovere, ma amore e libertà. Con lui matureremo grappoli, dolci di terra 
e di sole. (Ermes Ronchi) 

 
 

Rit. al salmo: “Ricòrdati, Signore, della tua misericordia” 
 
 

Domenica 1 ottobre 2023 
XXVI domenica del Tempo ordinario 

 

 



 

 

 
 
Lunedì 2 – 15.30 –Cappella del Santissimo di Sermide - Preghiera aperta a tutti. 
 
Martedì 3 – 18.00 – Chiesa di san Giovanni a Caposotto – Messa nel primo martedì del mese.  
 
Mercoledì 4 – 09.00 – Sermide - S. Messa 
                      
Giovedì 5 – 17.00 – Borgofranco - S. Messa 
                       
Venerdì 6 - 17.00 – Santuario di Carbonarola - S. Messa preceduta dal Rosario alle 16.30.    
                     
Domenica 8 - 10.30 – Bonizzo – Messa solenne nella antica festa della Sagra. Per questa 
occasione la messa di Carbonara è sospesa così da poter celebrare insieme questo momento 
importante per Bonizzo.   
Subito dopo la messa, pertanto per le 11.30, seguirà una visita guidata alla chiesa di Bonizzo 
a cura della prof.sa Lidia Tralli, che si concluderà poi con un aperitivo insieme offerto dal 
Circolo Bonizzese.  
 
 
*** Gli organizzatori della cena svoltasi a Santa Croce lo scorso 16 settembre hanno consegnato alla parrocchia euro 1375.00. Ringraziamo di 
cuore tutti gli organizzatori e coloro che hanno partecipato all’iniziativa.  
 

 
 

 In segreteria pastorale a Sermide è possibile trovare il libro 
su  don Bruno Baboni e la storia recente di Moglia 
 
 

Come ormai sappiamo la Fondazione Comunità Mantovana ha accolto il progetto di valorizzazione del nostro patrimonio 
di architettura religiosa rappresentato dalle chiese parrocchiali e da alcune opere d’arte. Nel progetto è prevista anche 
l’uscita di una guida turistica in italiano e inglese comprendente tutte le nostre parrocchiali da Bonizzo a Quatrelle oltre 
che da Carbonarola, Caposotto e Porcara.  Oltre al contributo della Fondazione e dei partner già individuati, ora tocca ai 
cittadini che possono e desiderano farlo, di dare il loro personale contributo per una iniziativa assolutamente lodevole per il 
bene comune.  
 
Ordinante: Nome e Cognome di chi fa il bonifico 
Destinatario: Fondazione Comunita Mantovana onlus 
IBAN della Fondazione Comunità Mantovana onlus   IT 46Y0306909606100000017731 (Banca Intesa Sanpaolo) 
IMPORTO libero 
DATA PAGAMENTO  
CAUSALE: Inserire la dicitura seguente: 
Donazione da parte di…………………… (nome e cognome di chi fa il bonifico)  
per progetto Le chiese della Riviera del Po-Bando Cultura 2023- Amici di Sermidiana 
 

Nota: per chi richiede la certificazione per usufruire dei benefici fiscali: sarà l’Associazione Amici di Sermidiana (capofila 
del progetto) a richiedere la certificazione alla Fondazione Comunità Mantovana e la consegnerà poi al donatore 
 
*** Chiesa dei Cappuccini di Sermide – Mostra fotografica – dal 30 settembre al 
22 ottobre. In esposizione anche alcune fotografie del sermidese Davide 
Rampionesi.  
 

Don Giampaolo 328-3898681 – don Gabriele340 4966468 - don Filippo 349 8540675– Suore Oblate 0386 – 
960400 – Caritas 348-8625297 – segreteria pastorale 0386 - 61248                                                           


